Incontro Governo-Parti sociali-Riforma del lavoro in 5 mosse-Ipsoa.it

Presentata il 23 gennaio, la proposta di riforma del mercato del lavoro allo studio del Governo. Cinque i punti cardine: tipologie contrattuali, apprendistato, flessibilità, ammortizzatori sociali e servizi per il lavoro.

Il prossimo appuntamento è fissato tra 7 giorni, quando Governo e parti sociali si incontreranno nuovamente per discutere su quattro e non più su cinque capitoli, come da bozza iniziale del documento: tipologie contrattuali, apprendistato e formazione, flessibilità come organizzazione della produttività, ammortizzatori sociali e servizi all'impiego.

Tra le proposte del Governo la riforma del sistema di ammortizzatori sociali con un meccanismo a doppio binario che prevede un sostegno per le crisi temporanee e un altro per chi perde il lavoro. In sostanza la bozza di riforma limita il ricorso limitato alla Cassa integrazione, nella solo forma ordinaria, nei casi in cui si possa rapidamente riprendere il lavoro. Gli altri ammortizzatori riguarderebbero interventi dopo il licenziamento con una indennità risarcitorie.

Flessibilità più cara per incentivare nuove assunzioni. Verrà favorita la conversione dei contratti a tempo determinato in indeterminato.

Il presidente del Consiglio Monti ha dichiarato che non si procederà per decreto sulla riforma del mercato del lavoro, ma che i tempi non potranno essere lunghi.

Il ministro Fornero, nel sottolineare che la riforma del mercato del lavoro si farà in tre o quattro settimane al massimo, ha insistito sull'ipotesi di contratti legati al ciclo di vita, che evolvano con l'età dei lavoratori, piuttosto che contratti nazionali specifici che evolvono per tutte le età.

«Nel breve periodo ci saranno forti ristrutturazioni, quindi per ora miglioriamo quello che abbiamo», ha detto il presidente di Confindustria, Emma Marcegaglia. Scettici i sindacati.
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